
 

 

BANDO PER IL FINANZIAMENTO DI PERIODI DI MOBILITA’ ALL’ESTERO 
DI STUDENTI DI DOTTORATO DEL XXXVII E XXXVIII CICLO  

 
- Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti - 

 
D.R. 1505/2023 

 
LA RETTRICE 

 
VISTA  la Legge 9.05.1989, n. 168; 
VISTO  il Decreto Legislativo 30.03.2001, n.165 e ss.mm.ii; 
VISTA  la Legge 30.12.2010, n. 240; 
VISTO  lo Statuto dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, emanato 

con DR n. 3689 del 29.10.2012; 
VISTO  il Dispositivo Direttoriale n. 1435 del 28.03.2013 di attribuzione ai 

Direttori di Area della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa 
del budget, compresa l’adozione formale definitiva di atti che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi 
poteri di spesa; 

VISTA  la delibera del Consiglio di amministrazione n. 420 del 19/12/2022 di 
approvazione del bilancio unico di ateneo di previsione annuale 
autorizzatorio dell’anno 2023; 

VISTO  il dispositivo direttoriale n. 113 del 13/01/2023 di assegnazione del 
budget per l’anno 2023; 

VISTO  il D.L.105/2003, convertito dalla L.170/2003, ed in particolare l’art. 1, 
che prevede l’istituzione di un Fondo per il sostegno dei giovani e 
favorire la mobilità degli studenti;  

CONSIDERATO che il MUR assegna annualmente all’Ateneo, nell’ambito del 
predetto Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità 
degli studenti, un contributo destinato ad incentivare la mobilità 
internazionale degli studenti universitari; 

VISTA  l’intervenuta assegnazione del Fondo Giovani alle Università statali 
per l’anno 2022 come da D.M. n. 581 del 28.6.2022 di cui € 
350.000,00 sono state destinate al finanziamento della mobilità di 
studenti iscritti ad un corso di dottorato Sapienza; 

VISTO  il cofinanziamento Sapienza deliberato in fase di approvazione del 
Bilancio di previsione 2023 pari ad € 250.000,00 e finalizzato 
all’incremento del numero di borse di mobilità per studenti di dottorato; 

ACCERTATA la disponibilità complessiva di bilancio pari a € 600.000,00 sul 
conto A.C.01.01.030.010 – Programmi di mobilità e scambi culturali 
studenti - esercizio 2023 - UA.S. 001.DRD.AROF.FPL – progetto 
contabile: MIUR_BANDO_PhD_2023; 
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VISTA  la Disposizione della Direttrice dell’Area Offerta formativa e diritto allo 
studio n. 2671/2023 del 14.06.2023 con cui è stato disposto 
l’accantonamento di un importo pari ad € 600.000,00 - 
A.C.01.01.030.010 – Programmi di mobilità e scambi culturali studenti 
- esercizio 2023 - UA.S. 001.DRD.AROF.FPL – progetto contabile: 
MIUR_BANDO_PhD_2023 

 
 

DECRETA 
 
 

Art. 1 - Oggetto del bando 
Nell'ambito del Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli 
studenti di cui alla legge n. 170/2003, è indetta una procedura selettiva volta al 
finanziamento di periodi di mobilità per studio e ricerca all’estero di iscritti 
regolarmente a corsi di dottorato di Sapienza del XXXVII e del XXXVIII ciclo. 
 
 
Art. 2 – Periodi di mobilità finanziabili 
Per “periodi di mobilità” si intendono soggiorni di studio o ricerca svolti presso 
istituzioni pubbliche o private, accademiche o non accademiche, con sede 
legale e ubicazione in paese estero, di durata pari a 3 mesi, da svolgersi in 
maniera continuativa con decorrenza a partire dal 1° novembre 2023. 
Il periodo di permanenza all’estero dovrà concludersi improrogabilmente entro 
la data di discussione dell’esame finale di dottorato e comunque non oltre il 31 
dicembre 2024. 
L’assegnazione della “borsa di mobilità” di cui al presente bando è compatibile 
e cumulabile con l’elevazione del 50% della borsa ordinaria di dottorato per i 
dottorandi borsisti (anche vincitori di borse finanziate a valere su risorse PNRR) 
e con il supporto economico per periodi di ricerca e studio all’estero per i 
dottorandi senza borsa (iscritti a partire dal 38° ciclo) (cfr. art. 8, co. 8 del 
Regolamento in materia di dottorato di ricerca)1.  
L’assegnazione della “borsa di mobilità” non esclude inoltre che il dottorando 
finanzi una parte del soggiorno di studio o ricerca all’estero con i fondi di cui 
all’art. 8, co. 12 del Regolamento (cd. “budget del 10%” elevato al 20% per gli 
iscritti a Dottorati Nazionali, assegnato dai singoli Dipartimenti). 
 

                                                      

1 La maggiorazione della borsa/supporto economico di cui sopra devono essere richiesti 
seguendo la procedura standard indicata alla pagina: 
https://www.uniroma1.it/it/pagina/frequentare-un-dottorato 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/1824/regolamento_dottorato_per_pubblicazione_web.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/frequentare-un-dottorato


 

 

 

 

Pag 3 

 
 
Art. 3 - Modalità di partecipazione  
Le domande di ammissione al bando dovranno essere presentate, a pena di 
esclusione, entro le ore 12:00 del 1° settembre 2023 esclusivamente mediante 
compilazione, da parte del candidato, di apposito form disponibile al seguente 
indirizzo https://phd.uniroma1.it/mobilita/application accedendo con le proprie 
credenziali di posta elettronica. 
Non sarà ritenuta ammissibile la domanda di finanziamento che sia stata 
trasmessa attraverso modalità e canali diversi rispetto a quelli su indicati. 
Alla domanda dovranno essere allegati, in formato elettronico, a pena di 
esclusione tutti i seguenti documenti in formato pdf: 
 

a) Descrizione sintetica (massimo 1 pagina, bibliografia esclusa) dell’attività 
di studio o ricerca da svolgere presso la struttura estera ospitante; 

b) autorizzazione preventiva firmata dal Coordinatore del corso di dottorato, 
che autorizzi lo svolgimento del soggiorno di studio o ricerca presso la 
struttura estera ospitante e per la durata indicata (espressa in mesi); 

c) lettera di accettazione della struttura estera ospitante. 
 

Si fa presente che Sapienza partecipa alla rete CIVIS, che offre agli studenti 
possibilità di scambi e mobilità in uno spazio universitario europeo integrato. 
Per maggiori informazioni e per conoscere le Università aderenti, che 
potrebbero essere sede di destinazione, è possibile consultare la pagina web: 
https://www.uniroma1.it/it/pagina/mobilita-civis.  
 

 
Art. 4 – Criteri di selezione e graduatorie 
Le domande di ammissione al bando saranno suddivise nelle 6 macro aree 
scientifico-disciplinari in cui è suddiviso il Senato accademico allocando, per 
ciascuna di esse, una quota del budget totale disponibile in proporzione al 
numero di candidature pervenute per la specifica macro-area. 
Saranno pertanto stilate 6 differenti graduatorie. 
Le richieste saranno valutate da una Commissione di valutazione nominata con 
decreto rettorale dalla Rettrice che attribuirà a ciascuna candidatura i punteggi 
di seguito indicati:  

- Max 30 punti su 50 per la descrizione dell’attività di studio o ricerca 
secondo i seguenti criteri: rilevanza scientifica, innovatività, chiarezza e 
logicità, valore aggiunto dello svolgimento all’estero; 

https://phd.uniroma1.it/mobilita/application
https://www.uniroma1.it/it/pagina/mobilita-civis
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- Max 15 punti su 50 per la reputazione della struttura ospitante come 
rilevabile dal posizionamento su QS World University Ranking2 (per le 
università), su WEBOMETRICS3 (per gli enti di ricerca), e per la 
rilevanza istituzionale (in caso di istituzioni non accademiche). I criteri di 
attribuzione dei suddetti punteggi saranno stabiliti nella seduta di 
insediamento della Commissione giudicatrice; 

- Max 5 punti su 50 per soggiorni in Paesi ad alto costo della vita. 
 
Saranno ritenuti idonei i dottorandi che otterranno nella valutazione dei titoli un 
punteggio di almeno 30/50. 
In caso di parità verrà preferito il candidato più giovane.  
Verranno finanziate le candidature valutate come idonee in ordine di punteggio 
e fino ad esaurimento dei fondi disponibili per ciascuna delle 6 graduatorie. 
 
 
Art. 5 – Accettazione della borsa di mobilità  
I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito dovranno accettare la 
borsa di mobilità, sulla piattaforma 
https://phd.uniroma1.it/mobilita/application/login.aspx entro 5 giorni successivi 
alla data di pubblicazione del decreto di approvazione degli atti concorsuali, 
contenente i nominativi dei vincitori e pubblicato al link: 
https://www.uniroma1.it/it/pagina/internazionalizzazione-dei-dottorati.  
La mancata accettazione nei predetti termini equivale a rinuncia. Nessuna 
comunicazione individuale sarà inviata ai vincitori delle borse di mobilità.  
 
 
Art. 6 – Contributo finanziario e modalità di erogazione 
L’importo mensile erogato a ciascun dottorando sarà pari a: 

• €   700,00 per i titolari di borsa di dottorato; 

• € 1.800,00 per i non titolari di borsa di dottorato; 
Gli importi sono da intendersi al lordo di eventuali oneri previsti dalla normativa 
vigente. 
L’Ateneo procederà all’erogazione del suddetto contributo prima dell’avvio della 
mobilità e subordinatamente alla consegna della nota di autorizzazione da parte 
del Coordinatore del corso di dottorato comprensiva della precisa indicazione 
del periodo continuativo di soggiorno (contenente data inizio e data fine) e del 
biglietto di viaggio di andata.  
Al termine della mobilità il candidato sarà tenuto a consegnare l’attestazione 
dell’avvenuta conclusione del periodo di mobilità, rilasciata dalla struttura estera 
                                                      

2 https://www.topuniversities.com/university-rankings/world-university-rankings/2023 
3 https://research.webometrics.info 

https://phd.uniroma1.it/mobilita/application/login.aspx
https://www.uniroma1.it/it/pagina/internazionalizzazione-dei-dottorati


 

 

 

 

Pag 5 

ospitante debitamente firmata, che certifichi le date di effettivo svolgimento del 
periodo di mobilità svolto all’estero.  
La mancata consegna del documento indicato autorizza l’Università a 
richiedere la restituzione dei ratei della borsa di mobilità già pagati. 
 
 
Art. 7 – Restituzione della borsa  
Il dottorando che prima di concludere il periodo di mobilità rinunci al 
proseguimento del proprio corso di dottorato o incorra in una delle cause di 
decadenza o di esclusione previste dal Regolamento d’Ateneo in materia di 
dottorati di ricerca è tenuto a interrompere il soggiorno di ricerca e a inviare i 
documenti di cui all’art. 6. 
Qualora il periodo definitivo trascorso all’estero risulti più breve di 3 mesi, 
l’importo della borsa già erogato dovrà essere restituito. 
Nel caso di rinuncia o impossibilità ad effettuare il periodo di mobilità all’estero, 
da parte di dottorandi risultati vincitori della selezione, si procederà alla loro 
sostituzione seguendo l’ordine di classificazione nella graduatoria di merito, 
fermo restando che gli idonei siano ancora in possesso dei requisiti previsti dal 
bando e che sia possibile effettuare un periodo di 3 mesi di mobilità rispetto al 
termine finale del 31/12/2024. 
 
 
Art. 8 – Copertura assicurativa 
Ogni vincitore sarà coperto da polizza assicurativa per infortuni e responsabilità 
civile a carico di Sapienza. La copertura assicurativa per infortunio e 
responsabilità civile verso terzi riguarderà solo i sinistri avvenuti durante le 
attività di studio e ricerca nei periodi autorizzati. Per la copertura sanitaria, ogni 
borsista dovrà premunirsi della tessera europea di assicurazione malattia o di 
altri modelli assicurativi validi nel paese di destinazione. Se ci si reca in un 
paese dove non sono previsti accordi per la copertura sanitaria è necessario 
contattare l'ufficio assicurazioni per attivare la copertura assicurativa per il 
soggiorno all'estero. 
 
 
Art. 9 – Responsabile del procedimento 
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il 
responsabile del procedimento di cui al presente bando è la dott.ssa Samantha 
Maruzzella (samantha.maruzzella@uniroma1.it). 
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Art. 10 - Trattamento dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato con modalità cartacea e/o 
informatizzata esclusivamente da parte di personale autorizzato al trattamento 
dei dati in relazione ai compiti e alle mansioni assegnate e nel rispetto dei 
principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e 
necessità. I dati saranno conservati per il periodo necessario allo svolgimento 
della procedura e all’espletamento di tutti gli adempimenti di legge. In ogni 
momento potranno essere esercitati nei confronti del Titolare i diritti di cui agli 
artt. 15 e ss. del GDPR e, in particolare, l’accesso ai propri dati personali, la 
rettifica, l’integrazione, la cancellazione, la limitazione nonché il diritto di opporsi 
al trattamento. Resta salvo il diritto di proporre reclamo al Garante per la 
protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 77 del GDPR. 
 
 
Art. 11 – Norma di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, in quanto 
applicabili, le disposizioni previste dalla normativa citata nelle premesse del 
presente decreto, nonché le leggi vigenti in materia.  
 
Prot n. 54556 del 15/06/2023 

 
 

F. to LA RETTRICE 
Prof.ssa Antonella Polimeni 


